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Introduzione

Il vostro tirocinio si sta per concludere: vi siete già chiesti cosa 
farete dopo? Le possibilità sono molte. Forse vi piacerebbe fre-
quentare una scuola che vi permetta di perfezionarvi. Oppure 
preferite iniziare subito a esercitare la professione che avete 
imparato. È anche possibile che non sappiate ancora come 
proseguire il vostro percorso e stiate pensando di prendervi un 
periodo sabbatico per riflettere. Può anche darsi che vi troviate in 
disoccupazione perché non siete riusciti a trovare subito un 
impiego. In ogni caso, l’importante è che iniziate a pianificare per 
tempo il vostro futuro.

Questo opuscolo illustra le varie opzioni che si presentano dopo 
l’ottenimento di un attestato federale di capacità (AFC) o di un 
certificato federale di formazione pratica (CFP). Contiene anche 
informazioni utili, consigli e alcune testimonianze di persone che 
hanno proseguito con successo il loro percorso professionale.
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Informarsi presso la propria 
azienda formatrice

Può capitare che al termine del 
tirocinio si incontrino delle diffi-
coltà nella ricerca di un primo im-
piego, soprattutto se il mercato 
del lavoro è saturo. A volte però, la 
soluzione può essere appena die-
tro l’angolo. Chiedete alla vostra 
azienda formatrice se potete con-
tinuare a lavorare lì per accumula-
re ulteriore esperienza.
Tenete ben presente che il contrat-
to di tirocinio scade automatica-
mente una volta terminata la for-
mazione professionale di base. Se 
continuate a lavorare nella stessa 
azienda è importante stipulare un 
nuovo contratto di lavoro.

Sfruttare i propri contatti
Ricordatevi che non portate scrit-
to in fronte che siete alla ricerca 
di un impiego. Non esitate quindi 
a parlarne con familiari, amici, col-
leghi di lavoro, clienti, ecc. Si tratta 
di persone che conoscete già e ciò 
rappresenta un vantaggio. Non 
dimenticate che i posti vacanti 
non sono sempre messi a concor-
so pubblico: il passaparola può 
risultare molto utile in questi casi.

Come trovare lavoro?

Attestato dell’azienda 
formatrice
Al termine della vostra 
formazione di base, la vostra 
azienda formatrice è tenuta  
a consegnarvi un attestato  
in cui vengono indicate  
la professione appresa e  
la durata del tirocinio.  
Potete inoltre richiedere che 
l’attestato descriva le vostre 
capacità, il lavoro svolto e  
il vostro comportamento.

Buono a sapersi

Consultare le offerte  
d’impiego

Leggete le offerte d’impiego pub-
blicate su internet o in altri mezzi 
d’informazione (stampa quotidia-
na, riviste specializzate, ecc.). Esi-
stono numerosi portali online per 
la ricerca di posti di lavoro. 

 www.orientamento.ch/ 
ricerca-impiego 

In generale, le aziende e le istitu-
zioni pubblicano i posti vacanti 
anche sul proprio sito internet. 
Consultate dunque regolarmente 
i siti dei datori di lavoro che vi in-
teressano in modo particolare.

https://www.orientamento.ch/dyn/show/8882
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Rispondere a un annuncio
Prima di spedire un dossier di can-
didatura, informatevi sull’azienda 
in questione e prestate particola-
re attenzione a quali sono i docu-
menti da allegare. Rispettate an-
che la modalità di candidatura 
indicata: per posta, per e-mail o 
direttamente online.
Al di là di particolari documenti ri-
chiesti, un dossier di candidatura 
deve sempre comprendere gli ele-
menti seguenti: una lettera di moti-
vazione, un curriculum vitae (CV) 
completo, le copie dei vostri certifi-
cati di studio e di tirocinio e una lista 
di referenze, indirizzi inclusi. Assicu-
ratevi che la presentazione e il 
layout siano ben curati e i testi privi 
di errori di ortografia. Nella lettera di 
motivazione è molto importante 
spiegare perché l’azienda in que-
stione e il posto messo a concorso 
vi interessano. Riferitevi inoltre ai 
concetti e alle parole chiave men-
zionati nell’annuncio. 
Per consigli sulla preparazione di un 
dossier di candidatura:

 www.orientamento.ch/ 
ricerca-impiego

 www.lavoro.swiss
 www.success-and-career.ch

Presentarsi a un colloquio
Se un datore di lavoro vi invita per 
un colloquio significa che la vostra 
candidatura ha suscitato il suo 
interesse. Spetta a voi confermare 
questa prima impressione positi-
va! È importante prepararsi bene 
a questo incontro, essere puntua-
li, indossare un abbigliamento ap-
propriato e manifestare nuova-
mente il vostro interesse per 
l’azienda e la funzione da ricoprire. 
Per informazioni utili sui colloqui 
di lavoro:

 www.orientamento.ch/ 
ricerca-impiego

 www.success-and-career.ch

Durante un colloquio di lavoro si 
discute normalmente anche del 
salario che potreste percepire. In-
formatevi e dimostrate di avere le 
idee in chiaro anche su quanto si 
guadagna all’incirca nel settore e 
nella posizione in questione!

 www.orientamento.ch/salario 

Inviare candidature  
spontanee

Anche per la presentazione di una 
candidatura spontanea ci sono 
alcune regole da seguire. Innanzi-
tutto, il vostro dossier dev’essere 
indirizzato a una persona in parti-
colare. Forse conoscete già qual-
cuno che lavora nell’azienda in 

https://www.orientamento.ch/dyn/show/8882
https://www.orientamento.ch/dyn/show/8882
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questione. In caso contrario, infor-
matevi e identificate la persona 
più adatta cui inviare la documen-
tazione. Una candidatura sponta-
nea dev’essere sintetica e non è 
necessario allegare subito tutti i 
vostri certificati. Indicate sempli-
cemente la vostra disponibilità a 
fornire ulteriori attestazioni e a pre-
sentarvi per un colloquio. Nella let-
tera di motivazione che accompa-
gna il vostro CV non dimenticate di 
specificare le ragioni del vostro in-
teresse nei confronti dell’azienda.

 www.orientamento.ch/ 
ricerca-impiego

Pubblicare il vostro profilo  
su internet

Cercate di crearvi una rete di con-
tatti anche su internet e pubblica-
te il vostro profilo sui siti che vi 
sembrano più adatti. I social 
networks (Facebook, Instagram, 

Twitter, ecc.) e in particolare quel-
li dedicati alle relazioni professio-
nali (Linkedin, Viadeo o Xing) sono 
oggi sempre più utilizzati dai reclu-
tatori. In generale, crearsi una rete 
di contatti permette di attirare 
l’attenzione di altre persone sulla 
propria ricerca d’impiego.

Affidare la ricerca di lavoro  
a un’agenzia di collocamento

Le agenzie di collocamento met-
tono in contatto le persone in cer-
ca di un impiego con i datori di 
lavoro che hanno dei posti vacan-
ti a disposizione. Se il contatto si 
traduce in un’assunzione, l’agenzia 
incassa una commissione dall’a-
zienda. Per chi sta cercando lavo-
ro il servizio è invece gratuito. 
Per una lista delle agenzie di  
collocamento presenti nei vari 
Cantoni:

 www.avg-seco.admin.ch

 Cercare un impiego all’estero
State pensando di lavorare per un 
periodo all’estero? Informatevi sul-
la vita, la formazione e il lavoro all’e-
stero consultando i siti seguenti:

 www.swissemigration.ch
 www.orientamento.ch/all-estero

Copertura assicurativa 
Al termine della vostra formazione di base 
verificate lo stato della vostra copertura 
assicurativa in caso di infortuni, malattia, 
maternità, per l’AVS e per la responsabilità 
civile privata. Entro il primo mese che 
segue la fine del vostro tirocinio potete 
prolungare per un massimo di 6 mesi la 
protezione dell’assicurazione contro gli 
infortuni della vostra azienda formatrice 
(assicurazione convenzionale). Per una 
panoramica del sistema assicurativo in 
Svizzera:

 www.ufas.admin.ch

Buono a sapersi 

https://www.orientamento.ch/dyn/show/8882
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Iscriversi alla disoccupazione
Se al termine della vostra forma-
zione professionale di base non 
avete trovato un impiego, iscrive-
tevi subito alla disoccupazione! In 
questo modo potrete beneficiare 
delle indennità previste. Annuncia-
tevi presso l’ufficio regionale di 
collocamento (URC) competente 
o presso il vostro Comune di do-
micilio. L’URC vi aiuta nelle ricerche 
di lavoro e, se necessario, può pro-
porvi delle misure per migliorare le 
vostre prospettive professionali.

 www.lavoro.swiss

Ottenere gli assegni per  
il periodo di introduzione

Dopo la vostra iscrizione all’URC, 
un datore di lavoro ha la possibi-
lità di richiedere per voi i cosid-
detti assegni per il periodo di in-
troduzione. Si tratta di sussidi che 
gli saranno versati nel caso in cui 
abbiate bisogno di un periodo di 
adattamento o di una formazione 
specifica per essere in grado di 
svolgere tutti i compiti da lui ri-
chiesti. Durante i colloqui, infor-
mate i datori di lavoro sulla pos-
sibilità di ottenere questi assegni! 

 www.lavoro.swiss

Cosa fare se non si trova lavoro?
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Strutturare le proprie 
giornate

Essere disoccupati può rivelarsi 
un’esperienza scoraggiante, so-
prattutto se il periodo si prolunga. 
Se vi ritrovate in questa situazione, 
è molto importante organizzare 
bene le vostre giornate, definendo 
un programma da rispettare e 
prendendovi il tempo necessario 
per le vostre ricerche di lavoro. 
Cercate anche di dedicarvi a delle 
attività che potrebbero favorire il 
vostro reinserimento professiona-
le (volontariato in seno ad asso-
ciazioni, partecipazione all’orga-
nizzazione di eventi sportivi o 
culturali, ecc.). 

Svolgere uno stage  
in Svizzera o all’estero

Uno stage può aiutarvi ad acquisi-
re l’esperienza professionale neces-
saria per trovare in seguito un im-
piego. Se optate per l’estero avrete 
modo di ampliare anche le vostre 
conoscenze linguistiche. È tuttavia 
importante che vi informiate bene 
sul tipo di stage da svolgere e sulle 
possibilità di crescita che esso può 
realmente offrirvi. Scongiurate il 
rischio di essere semplicemente 
utilizzati come manodopera a buon 
mercato. 

 www.orientamento.ch/ 
lavoro-occupazione > Accedere al 
mondo del lavoro

https://www.orientamento.ch/dyn/show/8254
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Accettare un impiego 
temporaneo

Anche un impiego temporaneo o 
a durata limitata permette di ac-
cumulare esperienza e di accre-
scere le vostre possibilità di trova-
re un lavoro. Può anche succedere 
che un’occupazione temporanea 
si trasformi in un impiego fisso. Un 
lavoro a tempo determinato è 
un’opzione da prendere in consi-
derazione anche nel caso in cui 
stiate pensando di proseguire poi 
la vostra formazione o di partire 
per un soggiorno linguistico.

Lavorare come collaboratori 
o collaboratrici indipendenti

Potete diventare liberi professionisti 
accettando degli incarichi limitati o 
gestendo dei progetti per un’azien-
da senza esserne un dipendente. Il 
vantaggio è che ci si assume l’impe-
gno solo per la durata del mandato 
in questione ma si accumula co-
munque esperienza professionale. 
Come free lance riceverete però 
solo l’importo pattuito contrattual-
mente per il lavoro svolto. Le spese 
accessorie e i costi delle assicura-
zioni sociali restano completamen-
te a vostro carico. 

 www.orientamento.ch/lavoro- 
occupazione > Occupazione 

Creare una propria azienda
Desiderate mettervi in proprio e 
fondare una vostra società? Se 
avete iniziativa e credete che il 
mercato offra delle opportunità in 
questo senso può essere una buo-
na idea. Al giorno d’oggi i giovani 
imprenditori di successo non 
mancano! È però molto importan-
te preparare un business plan e 
sottoporlo al vaglio di uno specia-
lista esterno.

 www.orientamento.ch/lavoro- 
occupazione > Occupazione

 www.pmi.admin.ch

Scegliere una nuova strada
Dopo una lunga e infruttuosa ri-
cerca di lavoro potreste anche 
giungere alla conclusione che la 
cosa migliore da fare sia cambiare 
professione. Forse avete già qual-
che idea concreta in proposito. 
Informatevi sulle possibilità esi-
stenti presso l’ufficio d’orienta-
mento della vostra regione e ap-
profittate della consulenza che gli 
specialisti possono offrirvi.

 www.indirizzi.csfo.ch
 www.orientamento.ch/carriera

https://www.orientamento.ch/dyn/show/8649
https://www.orientamento.ch/dyn/show/8649
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Sébastien Perroud ha avuto biso-
gno di tempo per trovare la sua 
strada. Dopo la scuola dell’obbligo 
ha partecipato a un semestre di 
motivazione, assolto il servizio 
civile, lavorato nella consegna di 
giornali e seguito un pretirocinio. 
Dopodiché, ha svolto una forma-
zione professionale di base come 
lattoniere. Ora ha deciso di lan-

ciarsi in un tirocinio complemen-
tare come copritetto. «La consi-
dero un’estensione della mia 
prima professione, perché il lavo-
ro di copritetto è strettamente 
legato a quello di lattoniere», spie-
ga Sébastien. «Volevo inoltre di-
versificare i miei compiti, essere 
più indipendente sui cantieri e 
disporre di migliori prospettive 

Sébastien Perroud, 
28 anni, lattoniere 
AFC e apprendista 
copritetto AFC

Il tirocinio complementare come estensione  
di una prima professione

Ritratto
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Nell’azienda di Bulle (FR) in cui la-
vora Sébastien non è remunerato 
come un apprendista, ma percepi-
sce già il salario di un aiuto copri-
tetto. È inoltre pagato anche du-
rante i blocchi settimanali che 
trascorre alla scuola professionale. 
«Me lo ha proposto il mio datore di 
lavoro: sono fortunato, non è così 
ovunque. Senza questo sostegno 
finanziario non avrei potuto intra-
prendere il tirocinio complemen-
tare. Prima di lanciarsi, è importan-
te affrontare la questione del 
salario con il proprio superiore.»

professionali. Anche il mio datore 
di lavoro ha seguito lo stesso per-
corso e mi ha caldamente consi-
gliato di fare questa seconda for-
mazione.»

Sbrigare le formalità necessarie 
è stato molto semplice. «Il mio su-
periore ha trasmesso il mio con-
tratto di tirocinio all’ufficio della 
formazione professionale e io ho 
dovuto solo compilare un formu-
lario d’iscrizione agli esami.»

Il tirocinio complementare dura 
solo un anno. Alla scuola professio-
nale Sébastien non si sente un pe-
sce fuor d’acqua, perché anche la 
maggior parte dei compagni sono 
lattonieri. «Seguiamo le lezioni con 
i copritetto che sono al terzo anno 
di tirocinio. Il programma, gli esami 
e le esigenze sono gli stessi per tut-
ti. L’unica differenza è che noi sia-
mo dispensati dalle lezioni di cul-
tura generale.»

 «All’inizio ho avuto delle diffi-
coltà soprattutto con la matema-
tica, in particolare con la trigono-
metria (seno, coseno, tangente). 
Alla mia età non è facile rimetter-
si in gioco a questo livello…»

In classe, Sébastien è uno degli 
studenti più anziani. «Non ho avu-
to alcun problema di integrazione. 
La differenza di età è addirittura 
meno significativa rispetto a 
quando ho svolto il tirocinio di 
lattoniere: all’epoca avevo 24 anni 
e i miei compagni 15… Quando si 
è adulti si lavora più seriamente, 
perché si è più determinati a ter-
minare la propria formazione.»

Ho deciso di assolvere  
un tirocinio complementare 
perché volevo diversificare  
i miei compiti, essere più 
indipendente sui cantieri  
e disporre di migliori  
prospettive professionali.

Il futuro di Sébastien resta co-
munque aperto. «Non so se al ter-
mine della nuova formazione la 
mia azienda attuale mi proporrà 
di restare. Il mio obiettivo è di la-
vorare per un po’ di tempo in que-
sto settore. Sto riflettendo anche 
all’idea di svolgere un altro tiroci-
nio complementare come imper-
meabilizzatore. Nei settori della 
tecnica della costruzione e dell’in-
volucro edilizio è frequente assol-
vere diversi AFC. Permette di te-
nere aperte più porte possibili.»
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Intraprendere un secondo 
tirocinio

Siete già in possesso di un AFC ma 
vi piacerebbe imparare un’altra 
professione oppure svolgere un 
tirocinio complementare in un al-
tro settore dello stesso ambito? 
Verificate con l’ufficio della forma-
zione professionale del vostro Can-
tone se, grazie alle conoscenze che 
avete già acquisito, potete ridurre 
la durata di questa seconda forma-
zione o essere dispensati da alcune 
materie alla scuola professionale.
Se invece avete conseguito un 
CFP, avete la possibilità di accede-
re direttamente al secondo anno 
della formazione AFC corrispon-
dente.

 www.indirizzi.csfo.ch
 www.orientamento.ch/ 
professioni > Professioni con AFC 
e CFP > CFP - formazione di  
2 anni > Dal CFP all’AFC

Conseguire una maturità  
professionale

Una volta ottenuto un AFC, pote-
te conseguire una maturità pro-
fessionale, parallelamente all’atti-
vità lavorativa o a tempo pieno. 
Questo titolo apre le porte al pro-
seguimento degli studi. Le condi-
zioni di ammissione e la procedu-
ra non sono identiche ovunque. 
Per maggiori informazioni rivolge-

tevi all’ufficio della formazione 
professionale del vostro Cantone.

 www.indirizzi.csfo.ch 
 www.orientamento.ch/ 
formazioni > Formazione 
professionale di base > Maturità 
professionale

 www.maturitaprofessionale.ch 

Attestati professionali  
e diplomi federali

Vi piacerebbe ampliare le vostre 
conoscenze pratiche e teoriche 
per acquisire la qualifica di esper-
to/a nel vostro settore di attività? 
Vi interessa dirigere un’azienda? Gli 
attestati professionali e i diplomi 
federali (chiamati anche esami di 
professione ed esami professiona-
li superiori) vi offrono questa pos-
sibilità. Per potervi presentare a 
questi esami dovete essere in pos-
sesso di un AFC (o di un titolo equi-
valente), avere già accumulato 
diversi anni di esperienza profes-
sionale nel settore e aver seguito i 
moduli di formazione necessari.

 www.orientamento.ch/ 
esamiprofessionali 

 www.sefri.admin.ch  
> Formazione > La formazione 
professionale superiore

Come perfezionarsi?

https://www.orientamento.ch/dyn/show/26459
https://www.orientamento.ch/dyn/show/3309
https://www.orientamento.ch/dyn/show/3880
https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/fps.html
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Scuole specializzate  
superiori (SSS)

Se siete alla ricerca di una formazio-
ne che vi permetta di approfondire 
le conoscenze pratiche acquisite 
durante il tirocinio e vi consenta di 
diventare un/a specialista, date 
un’occhiata agli indirizzi di studio 
offerti dalle scuole specializzate su-
periori. Questi istituti possono esse-
re frequentati a tempo pieno o  
parallelamente all’attività profes-
sionale.

 www.orientamento.ch/sss 
 www.sefri.admin.ch > Formazio-
ne > La formazione professionale 
superiore

 

Scuole universitarie  
professionali (SUP)

Se avete conseguito una maturità 
professionale potete proseguire gli 
studi presso una scuola universi-
taria professionale. A seconda 
dell’indirizzo scelto, è possibile che 
siate tenuti a superare un esame 
di ammissione supplementare. 
Informatevi presso la scuola uni-
versitaria professionale che vi in-
teressa.

 www.orientamento.ch/sup 
 www.sefri.admin.ch > Scuole 
universitarie

https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/fps.html
https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/su/scuole-universitarie.html


Buono a sapersi

Esercito e servizio civile
Anche una carriera nell’esercito svizzero può aiutarvi ad 
accrescere le vostre competenze personali. La formazione  
dei quadri dell’esercito permette di ottenere dei certificati 
riconosciuti anche in ambito civile. Intraprendere questa via 
può rivelarsi inoltre interessante dal punto di vista finanziario.

 www.esercito.ch > Carriera

In alternativa al servizio militare, in Svizzera è possibile svolgere 
il servizio civile. Esso offre la possibilità di esplorare e conoscere 
diversi ambiti professionali (sociale, sanitario, ambientale, 
culturale, ecc.), permettendo di accumulare esperienza e di 
stabilire dei contatti con potenziali datori di lavoro.

 www.civi.admin.ch > Diventare civilista

Università e Politecnici 
federali

Per i titolari di una maturità pro-
fessionale anche questa porta ri-
mane aperta! Per intraprendere gli 
studi occorre però sostenere l’e-
same complementare «passerel-
la». Le conoscenze richieste si 
possono acquisire durante un cor-
so preparatorio della durata di 
circa un anno proposto da diverse 
scuole pubbliche e private. 

 www.orientamento.ch/passerella 
 www.sefri.admin.ch > Formazione 
> Maturità > Maturità  
professionale > Esami  
complementari passerella 

Senza maturità professionale in-
vece, è possibile accedere alle 
università svizzere e ai politecni-
ci federali conseguendo una ma-
turità liceale a posteriori. Anche 
in questo caso alcune scuole 
pubbliche e private offrono dei 

14

https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/maturita/maturita-liceale/passerella.html
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corsi di preparazione agli esami. 
Le condizioni di ammissione va-
riano da un istituto all’altro.

 www.orientamento.ch/ 
formazioni > Scuole di formazio-
ne generale > Scuole di maturità  
> Maturità liceale per adulti

 www.sefri.admin.ch > Formazio-
ne > Maturità > Maturità liceale  
> Esame svizzero di maturità

Affinare le proprie  
conoscenze e competenze

Un perfezionamento non deve 
necessariamente sfociare in un 
diploma riconosciuto a livello 
statale. Esistono numerosi modi 
di approfondire le proprie cono-

scenze professionali e di acqui-
sire nuove competenze: corsi di 
lingua o di informatica, seminari, 
laboratori, corsi d’introduzione 
all’uso di macchinari o di softwa-
re, letture specializzate, ecc. 

 www.orientamento.ch/ 
perfezionamento

Borse e prestiti di studio
Se al termine della vostra formazione 
professionale di base desiderate  
continuare a formarvi e non avete 
abbastanza soldi per farlo, non esitate  
a chiedere all’ufficio delle borse di  
studio della vostra regione se potete 
beneficiare di un aiuto.

 www.orientamento.ch/finanziamento 
 www.borsedistudio.ch 

Buono a sapersi

https://www.orientamento.ch/dyn/show/10549
https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/maturita/maturita-liceale/esame-svizzero-di-maturita.html
https://www.orientamento.ch/dyn/show/7140
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Flavia Berthoud voleva assoluta-
mente diventare estetista. Quan-
do si è candidata per un posto di 
tirocinio si è imposta fra ben 134 
concorrenti: «Ero felicissima!» 
Dopo aver ottenuto l’AFC come 
estetista è rimasta ancora sei 
mesi nell’azienda formatrice. In 
seguito, ha investito otto mesi per 
migliorare le sue competenze nel-
le lingue straniere: ha imparato lo 

spagnolo in Messico e ha perfe-
zionato l’inglese in California. 

Al suo rientro ha assunto una 
funzione importante nel reparto 
cosmesi di una SPA. In questo 
modo ha completato le compe-
tenze già acquisite con l’espe-
rienza in una struttura alber-
ghiera, per giunta in ambito 
dirigenziale. Era infatti respon-
sabile dell’organizzazione di tut-

Passo dopo passo verso l’indipendenza professionale

Flavia Berthoud,  
30 anni, estetista APF  
e proprietaria di  
un istituto di bellezza

Ritratto
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to il settore estetico e gestiva 
un piccolo team.

Dato che la zona wellness 
dell’albergo era aperta tutti i gior-
ni della settimana, Flavia non ave-
va giorni liberi fissi. Ciò che di fatto 
le impediva di seguire perfeziona-
menti o formazioni continue. Ha 
quindi deciso di dare le dimissioni 
e di lavorare a tempo determinato 
come sostituta della titolare di un 
istituto di bellezza.

 Siccome sul nuovo posto di 
lavoro c’era un’apprendista al ter-
zo anno di formazione, Flavia ha 
seguito anche il corso di formatri-
ce professionale per preparare la 
giovane al conseguimento del suo 
diploma.

In seguito, Flavia ha intrapreso 
il proprio percorso verso l’indipen-
denza professionale. Ha seguito 
corsi di perfezionamento e ha ot-
tenuto l’attestato professionale 
federale di estetista APF con indi-
rizzo estetica medica. Il passo 
successivo è stato quello di aprire 
il proprio istituto di bellezza e ar-
redarlo in legno scuro combinato 
con tonalità color crema. L’idea 
era di creare l’atmosfera calda e 
rilassante di una SPA asiatica.  
Flavia è specializzata nel tratta-
mento di problemi cutanei e nel 
ringiovanimento della pelle. 

«Ci vuole tempo per pianificare 
tutto bene. Raccomando a tutti 
di stabilire un business plan affin-
ché le prestazioni siano calcolate 
correttamente. È fondamentale 
disporre di una buona riserva fi-

Flavia Berthoud,  
30 anni, estetista APF  
e proprietaria di  
un istituto di bellezza

Attualmente, nella sua azienda ci 
sono due giovani apprendiste che 
si stanno preparando a consegui-
re il loro diploma. Sostenere le 
nuove generazioni è per Flavia un 
aspetto molto importante. È atti-
va come esperta per gli esami fi-
nali di tirocinio e gli esami profes-
sionali federali. Accanto alla 
gestione del suo istituto, seguirà 
presto anche un perfezionamento 
nell’ambito della conduzione del 
personale. Considerando il rapido 
sviluppo dei prodotti e dei meto-
di nella sua professione, vuole 
restare aperta alle novità e al pas-
so coi tempi.

È importante avere  
un business plan, tempo,  
un po’ di coraggio e tanta 
energia per affrontare  
bene i primi mesi.

nanziaria e avere pazienza per 
creare una clientela fissa. Anche 
la scelta del luogo è importante. 
Il bacino d’utenza deve avere una 
certa dimensione, perché oggi la 
concorrenza è forte. Ci vogliono 
inoltre un po’ di coraggio e tanta 
energia per affrontare bene i primi 
mesi.» 
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Imparare una lingua
Vi piacerebbe padroneggiare una 
seconda o una terza lingua per poi 
poterla utilizzare nella vostra pro-
fessione? Considerate allora la pos-
sibilità di partire per un soggiorno 
linguistico. Rispetto ai corsi dispo-
nibili nella vostra regione o a forma-
zioni autodidatte, i soggiorni all’e-
stero offrono il vantaggio del 
contatto diretto e quotidiano con 
la lingua del posto. Esistono scuole 
di lingua in tutto il mondo. Assicu-
ratevi che i corsi proposti permet-
tano di conseguire un diploma o un 
certificato. Paragonate i prezzi e i 
contenuti delle varie offerte.

 www.orientamento.ch/soggiorni 

Prestare volontariato
Prestare volontariato o fornire il 
proprio contributo gratuito alla 
vita associativa permette spesso 
di conoscere persone che altri-
menti non avreste mai incontrato. 
È possibile lavorare come volon-
tari o volontarie per numerose 
associazioni sparse in tutto il 
mondo. Scegliete delle attività che 
pensate possano servirvi anche 
per il vostro percorso professiona-
le. E non dimenticate di chiedere 
un attestato al termine della vo-
stra esperienza. 

 www.benevol.ch
 www.volontariato.ch 

Coltivare i propri interessi
Siete appassionati/e di atletica 
leggera e partecipate regolarmen-
te a delle maratone? Ricoprite la 
carica di tesoriere/a in seno a 
un’associazione giovanile? Vi dilet-
tate nella redazione di un blog 
sulla cucina vegetariana? Frequen-
tate un corso di vela o di crescita 
e sviluppo personale? Alcune atti-
vità extraprofessionali possono 
contribuire alla vostra realizzazio-
ne personale e apportare un valo-
re aggiunto al vostro curriculum 
vitae. Vi permettono inoltre di in-
contrare nuove persone e scoprire 
nuovi interessi. Spesso, prendersi 
un po’ di tempo per sé aiuta a ca-
pire cosa si vuole fare in futuro. 
 

Assolvere il servizio militare 
in ferma continuata

L’esercito svizzero offre alle future 
reclute la possibilità di prestare il 
proprio servizio militare in una sola 
volta. Il servizio in ferma continua-
ta dura in totale dieci mesi e non 
prevede corsi di ripetizione, per-
mettendovi così di pianificare il 
vostro futuro personale e profes-
sionale in tutta libertà.

 www.fermacontinuata.ch 

Come sfruttare un periodo 
sabbatico? 
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Dopo aver ottenuto un attestato 
federale di capacità e una matu-
rità professionale come elettroni-
co, qualche anno fa Pietro Oldrati 
ha deciso di posticipare il suo in-
gresso nel mondo del lavoro e di 
continuare a formarsi. «In Ticino il 
mercato del lavoro offriva ben 
poco: sapevo che trovare un im-
piego subito dopo la formazione 
sarebbe stato difficile. Inoltre, a 

scuola ero sempre andato bene e 
studiare mi piaceva. Perché non 
puntare un po’ più in alto?» Su 
suggerimento di un docente il gio-
vane si è allora informato sulla 
possibilità di sostenere l’esame 
complementare passerella per 
accedere alle scuole universitarie 
svizzere.

A questo passo ci si può prepa-
rare da autodidatta o seguendo 

Pietro Oldrati,  
24 anni, studente  
in informatica

Una passerella dall’AFC al Politecnico

Ritratto
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un corso preparatorio di un anno 
presso una scuola riconosciuta 
dalla Confederazione. Pietro ha 
scelto la seconda opzione: «Il li-
ceo cantonale di Bellinzona offre 
questa opportunità. È stato un 
anno scolastico impegnativo, ma 
nella classe si è creato davvero un 
bel gruppo. L’offerta formativa 
andava ben oltre l’ambito tecnico 
cui ero abituato, proponendo an-
che materie umanistiche.»

Prima di essere ammesso, Pie-
tro ha dovuto superare una sele-
zione: i posti disponibili erano solo 
25 e la scuola ha stilato una gra-
duatoria basandosi sui diplomi di 
maturità professionale. Gli altri 
partecipanti provenivano dagli 
ambiti professionali più disparati: 
«Creatrici d’abbigliamento, instal-
latori di impianti sanitari, perfino 
sportivi d’élite: c’era proprio un po’ 
di tutto e ci siamo aiutati a vicen-
da. In questo contesto ognuno ha 
potuto coltivare i suoi interessi e 
pianificare il proprio futuro.»

Superato l’esame, il giovane ha 
deciso di proseguire gli studi a 
Zurigo: «Ho avuto accesso diretto 
al bachelor in informatica presso 
il Politecnico federale. Il primo 
anno ci hanno bombardato con la 
matematica! È dal secondo che 
ho iniziato davvero a specializzar-
mi nella mia materia.»

Il passaggio al mondo universi-
tario è stato per Pietro una nuova 
esperienza di vita: «All’inizio la 
principale difficoltà è stata il te-
desco, ma pian piano sono riusci-

Oggi, con un bachelor in tasca e un 
master in corso, Pietro può guar-
dare indietro con un certo distacco 
e ripensare al proprio percorso: 
«L’anno passerella si è rivelato dav-
vero importante. È stata una sorta 
di anticamera dell’università: è lì in 
fondo che ho imparato a studiare 
e a lavorare in modo autonomo e 
indipendente per sostenere un 
esame. Ma anche la mia prima for-
mazione professionale si è dimo-
strata utile: nelle ore di laboratorio 
ho potuto far valere le mie abilità 
pratiche.»

L’anno passerella è una sorta  
di anticamera dell’università:  
è lì che ho imparato a studiare 
in modo autonomo. 

to a seguire sempre meglio le  
lezioni.» Per quanto riguarda l’or-
ganizzazione dello studio, è stato 
necessario compiere un grande 
salto di qualità: «Le cose vanno 
davvero veloce, il ritmo d’insegna-
mento è molto sostenuto, biso-
gna assimilare in fretta molte in-
formazioni. Ho dovuto pianificare 
bene il tempo a disposizione: di-
sciplina e regolarità sono fonda-
mentali. Al Poli ci sono tanti stu-
denti e i professori non ti seguono 
individualmente.»
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Sarah Perret, consulente nel campo del  
collocamento professionale per il programma 
«Jeunes@Work» (Fondazione IPT, Ginevra)

«Cercare un lavoro è come cercare un nuovo 
appartamento: più gente è al corrente delle vostre 
intenzioni, più sarà facile trovarne uno. Bisogna 
essere visibili e proattivi. Non esitate a telefonare a 

un’azienda o a visitarne un’altra per porre delle domande o parlare con 
una persona che ci lavora.
Oggi è importante ristabilire il contatto ‹fisico›, creare un legame nel 
mondo reale. Ciò vi permetterà di mostrare, nella vostra candidatura, 
che avete raccolto informazioni sull’azienda e che sapete di cosa 
state parlando.
Anche sfruttare i contatti con gli ex colleghi e compagni di scuola 
(azienda formatrice, scuola professionale, ecc.) può essere molto utile. 
Sapere cosa fanno oggi può fornirvi nuove idee e arricchire la vostra 
lista di contatti.»

Fabio Blasi, responsabile risorse umane, marketing 
e reclutamento presso il gruppo di cliniche private 
Hirslanden AG

«Se vi sono i presupposti necessari e se la situazione 
aziendale lo permette cerchiamo di assumere in nostri 
apprendisti al termine del loro tirocinio. Devono aver 
terminato con successo la loro formazione e aver 

dimostrato di essere dei buoni collaboratori.
Offriamo naturalmente posti di lavoro anche per altri diplomati. Nella 
selezione dei candidati e delle candidate prestiamo particolare attenzione 
alla lettera di motivazione. Se gli interessi degli aspiranti collimano con  
le nostre attività vi sono i presupposti per un’assunzione.
Per chi è alla ricerca di un impiego è importante presentare un dossier  
di candidatura completo e senza errori, non esitare a porre domande in 
caso di dubbi e non lasciarsi scoraggiare dalle risposte negative.»

Parola agli specialisti
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Maggiori informazioni

 www.orientamento.ch, per tutte le domande riguardanti i posti di 
tirocinio, le professioni e le formazioni

 www.indirizzi.csfo.ch, indirizzi degli uffici della formazione 
professionale e dell’orientamento professionale

 www.students.ch, portale d’informazione per studenti

 www.movetia.ch, agenzia nazionale per gli scambi e la mobilità

 www.shop.csfo.ch, prodotti del CSFO 
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Trovare un lavoro, mettersi in proprio, seguire una 
formazione continua, proseguire gli studi, partire per 
un soggiorno linguistico, prestare volontariato: sono 
numerose le opzioni a disposizione delle persone che 
hanno appena conseguito un AFC o un CFP.

Questo opuscolo fornisce consigli e informazioni utili 
su come proseguire il proprio percorso professionale, 
presentando anche alcune testimonianze di persone 
che hanno saputo cogliere al meglio la propria  
occasione.


